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L’APPUNTAMENTOARUSTIGAZZO
La consegna dei riconoscimenti
alle ore 15 nella chiesa parrocchiale

AlgiornalistaToniCapuozzo
ilPremiodellaBontà2016
Domani la cerimonia: sarannoassegnate anche4benemerenze

Il giornalistaToni Capuozzo

LUGAGNANO - Il trentaduesimo
“Premio della Bontà”, edizione
2016, è stato assegnato al gior-
nalista Toni Capuozzo. Il pre-
mio verrà consegnato domani,
venerdì, alle ore 15 nella chiesa
parrocchialediRustigazzo.Nel-
l’ambito della stessa cerimonia
verranno consegnate anche
quattro “menzioni d’onore” a
persone che si sono distinte
nell’annoappena trascorso. Tre
di questi menzioni sono per il
brigadiere dei carabinieri An-
drea Becchio, il medico Marco
Stabile, l’Unità sezionaledi Pro-
tezione civile degli Alpini di Pia-
cenza; la quarta è per Simona
Ferrari ed Erika Cupola, due

donne che hanno promosso i-
niziative a favore del reparto
oncologicodell’ospedaledi Pia-
cenza.
Il comitato che ha valutato e

scelto a chi assegnare i ricono-
scimenti, dopo le numerose se-
gnalazioni arrivate, è composto
dall’amministrazione comuna-
le, da don Germano Gregori,
dalla Banca di Piacenza e dai
membri delle associazioni Pro
Rustigazzo, Unione sportiva
Valchero, Alpini e Avis di Rusti-
gazzo.
Il “Premio della Bontà 2016”

verrà quindi consegnato dal
sindacodi Lugagnano Jonathan
Papamarenghi al giornalista

ToniCapuozzo. «Nonun singo-
lo episodio - esprime lamotiva-
zione - ma un insieme di atti
che lohannodistinto. Inviatodi
guerra ha permesso con i suoi
reportage di conoscere i dram-
mi umani e civili che si consu-
mavano sui più cruenti scenari
bellici, evidenziando anche
l’importante ruolo delle nostre
Forze Armate e mettendo il
cuore nel suo fare informazio-
ne. Quel cuore che ha colorato
di bontà il suo essere lì, sulla
notizia, lasciando la telecamera
e raccogliendo un piccolo di
sette mesi, figlio del sangue di
Sarajevo, a cui la guerra aveva
rubato lamadre ed una gamba,

portandolo con sé, facendolo
curare e crescendolo fino ai 5
anni, senza che il clamore dei
riflettori ne sapesse nulla per
anni». Capuozzo si è occupato
di conflitti seguendo le guerre
in ex Jugoslavia, Somalia, Me-
dio Oriente e Afghanistan. Tra i
numerosi riconoscimenti da lui
ricevuti si ricorda il “Premio in-
ternazionale Targa d’oro della
Pace” a Sarajevo, il “Premio
Campania per la pace e i diritti
umani” e il “Premio per la Pace
città di Noceto”.
Con il complessomusicale di

Luigi Maieron e lo scrittore
Mauro Corona, Capuozzo rea-
lizza uno spettacolo il cui rica-
vato viene impiegatoper realiz-
zare una casa alloggio per il
centro grandi ustionati di He-

rat. «Fare informazione occu-
pandosi del dolore della guerra
- prosegue lamotivazione -non
èmai semplice e si rischiadi ca-
dere nella retorica o nel buoni-
smo: Toni è entrato personal-
mente nelle vicende che ci ha
raccontato aiutandoci a perce-
pire gli odori acri dei conflitti ed
i drammipersonali che li popo-
lano.Una testimonianza since-
ra di verità spesso scomode per
i più, di giornalismo fatto con la
testa, con le braccia e con il
cuore. Per questo il Premio
Bontà ha il sapore della gratitu-
dine per aver permesso a tutti
noi di esserci, di conoscere, di
capire e di sentire, grazie al suo
racconto, ai suoi silenzi, alle sue
azioni in prima persona».

Fabio Lunardini

Il comitato
promotore
del Premio della
Bontà che verrà
consegnato
domani
a Rustigazzo

erikaesimona

Donnechecondividono
la lottaperguarire
e l’aiutoai repartidi cura

Erika Cupola

LUGAGNANO - (flu) Simona Ferrari
ed Erika Cupola condividono,
anzi sdoppiano, la menzione
d’onore 2016. Due donne forti,
tenaci e con una gran voglia di
condividere la propria esperien-
za con altre donne, con una de-
terminazione fuori dal comune
nell’aiutare chi si prodiga a cu-
rare i tumori. Due storie paralle-
le, Simona ed Erika sono colpite
dalmale che non èpiù incurabi-
le. Entrambe riescono a uscirne
conunpercorsodifficile ed este-
nuante e subito conamichee co-
noscenti si attivano per sensibi-
lizzare il più possibile la popola-
zione sulla prevenzione.
Simona crea “Intrecci in Ar-

monia”, dove chi aderisce è chia-
mato a produrre coperte, nastri
e fiocchi rosa, che vengono e-
sposti in diverse parti della pro-
vincia, lo scopo è sensibilizzare
sulla prevenzione del tumore al
seno, crea così una rete di soli-
darietà incredibile che va al di
fuori della provincia. Il ricavato
delle offerte verrà devoluto al re-
parto di senologia di Piacenza.
Erika compie un cammino u-

guale: colpita dalmale, decidedi
condividere la guarigione con le
mamme che le sono state vicino
neimomenti più difficili, duran-
te la terapia. Erika è unamaestra
della scuola “Sacra Famiglia” di
Lugagnanoe, insiemeallemam-
meconosciutenegli anni, decide
di produrre un calendario soli-
dale con immagini gioiose dei
loro bambini. Il ricavato di que-
sta iniziativa verràdevolutoal re-
partodi ematologia dell’ospeda-
le “GuglielmodaSaliceto”di Pia-
cenza. Questi gesti sono un rin-
graziamento per i reparti di cura
che si sono rivelati oltre che
competenti anche conunagran-
deumanità. «Ènostrodovere so-
stenerli in questamissione di vi-
ta per la vita» dichiara Erika. So-
no gesti che servonoda esempio
e che possono permettere a
qualcuno di tornare a sorridere.

Il dottor Marco
Stabile,
responsabile di
chirurgia plastica
dell’Ausl
di Piacenza
e membro attivo
dell’associazione
Aicpe Onlus

melli, direttore del Centro na-
zionale ustionati di Asuncion,
con il patrocinio delMinistero
della salute paraguaiano. Aic-
pe Onlus nasce con lo scopo
di svolgere attività di benefi-
cenza e solidarietà in favore di
persone svantaggiate a causa
di sfavorevoli condizioni psi-
co-fisiche o economico-socia-
li, con particolare attenzione
ai paesi in via di sviluppo. Co-
me da statuto, inoltre, l’onlus
promuove e realizza program-
mi di formazione tecnico-
scientifica, culturale e profes-
sionale sia in Italia che all’e-

stero, anche attraverso la crea-
zione di centri assistenziali e
formativi. Il chirurgo Stabile è
andato nel gennaio 2016 in
Paraguay dove, insieme ad
un’equipe attrezzata, ha potu-

to eseguire numerosi inter-
venti, anche complessi, alcuni
causati dal diffondersi dell’e-
pidemia del virus Ebola. C’e-
rano i casi più disparati, ustio-
ni con cicatrici evidenti,

Volontari del
gruppo di
Protezione civile
dell’Associazio-
ne nazionale
alpini a Caldarola

conl’equipediaicpeonlus

Marco Stabile, il chirurgo plastico
che ha operato gratuitamente
anche fra le genti colpite da Ebola

LUGAGNANO - (flu) Il medico
Marco Stabile, responsabile di
chirurgia plastica dell’Ausl di
Piacenza èmembro attivo del-
l’associazione no profit Aicpe
Onlus, satellite dell’Associa-
zione Italiana di Chirurgia Pla-
stica Estetica, che si prodiga
per realizzare interventimedi-
co-chirurgici gratuiti in favore
di pazienti che non riescono a
far fronte ai costi economici
ma che hanno gravi patologie.
Il progetto si chiama “Chi-

rurgia che cambia la vita” e ha
aiutato all’inizio del 2016 qua-
si 300 persone in Paraguay. Il
dottor Stabile, insieme ai col-
leghi medici Gianluca Gatti e
Alessandro Giacomina è stato
in Paraguay collaborando al
progetto “Ñemyatyro Para-
guay” del dottor Bruno Bal-

ivolontaridelgruppoana

Dallealluvionial terremoto:
gliAlpinidellaProtezionecivile
sempresul frontedell’emergenza

Il brigadiere Becchio e il tragico rogodell’estate scorsa
Il carabinierecoraggiosochesalvò
l’anziananellapalazzina in fiamme

Il brigadiere dei
carabinieri Andrea
Becchio. Entrato in
una palazzina in
amme, è riuscito
a salvare una donna
che era rimasta
imprigionata nel
proprio alloggio

LUGAGNANO - (flu)Andrea Bec-
chio, brigadiere 46enne in
forza al nucleo radiomobile
della Compagnia carabinieri
di Piacenza, con sprezzo del
pericolo entrò in una palaz-
zina in fiammeper salvare la
vita ad una anziana che era
ancora imprigionata. Pur-
troppo un’altra donna non
riuscì a mettersi in salvo e
perse la vita. I fatti risalgono
a fine agosto dello scorso an-
no, precisamente la notte tra
il 25 e il 26, poco dopo le 3
del mattino quando, in via
Torricella a Piacenza, di-
vampò un incendio. La cau-
sa fu da attribuirsi ad un di-

fetto di un tubo catodico di
un televisore. Becchio e un
suo collega furono i primi ad
arrivare sul posto e subito si
preoccuparono evacuare l’e-
dificio. Il brigadiere addirit-
tura entrò cercando di indi-
viduare tutte le persone ri-
maste ancora all’interno,
colte di sorpresa durante il
sonno. Il fumo e le fiamme
aumentavano e la situazione
era al limite della sicurezza.
Becchio decise quindi di u-
scire e tornare in strada,
spiegò velocemente la situa-
zione trovata all’interno, ma
quando apprese da un’abi-
tante che in un appartamen-

to era ancora presente
un’anziana di nome Silvia,
non ci pensò due volte. Non
c’era tempo da perdere, il fu-
mo ormai era denso e non
permetteva di respirare.
Becchio tornò all’interno e

per raggiungere l’apparta-
mento della signora su co-
stretto a strisciare sul pavi-
mento per poter ridurre al
minimo le esalazioni, una
volta raggiunta la porta d’in-
gresso riuscì ad aprirla grazie

al duplicato delle chiavi che
i vicini di casa gli avevano
consegnato. La signora Silvia
infatti, avendo difficoltàmo-
torie, aveva dato le chiavi del
suo appartamento ai vicini
nel caso in cui ci fosse stata
emergenza. La precauzione
si è rivelata fondamentale.
Becchio, entrato nell’appar-
tamento, trovò l’anziana a
letto, dovette tranquillizzarla
e aiutarla ad avvicinarsi alla
finestra più lontano dall’in-
cendio e da qui chiedere aiu-
to. Non era ormai più possi-
bile ripercorrere le scale per
uscire, il fumo e le fiamme
non lo permettevano. Nel
frattempo sul luogo dell’in-
cidente arrivarono anche i
vigili del fuoco e alcuni agen-
ti della polizia e, grazie an-
che al loro aiuto, la signora
fu messa in salvo.

di eventi calamitosi si è reso ne-
cessario costituire una struttura
a livello nazionale che si occu-
passe di protezione civile, si è
quindi pensato di creare un si-
stema che unisse tutte le forze
pubbliche e private già presenti
sul territorio nazionale. I volon-
tari piacentini, sempre coordi-

nati da Ana Rer, subito il primo
giorno dopo il terremoto del 24
agosto scorso, sono partiti per
Uscerno dove hanno allestito
un campo di accoglienza mon-
tando in poche ore 15 tende, al-
tri volontari si sono recati a San
Gallo, e anche qui, lavorando
anche nelle ore notturne, il loro

aiuto è stato indispensabile. La
Protezione civile Ana ha come
funzionequella logistica, in caso
di calamità i volontari Ana si oc-
cupano principalmente dei
campi di accoglienza. Gli alpini
piacentini hanno operato sui
luoghi distrutti dal sisma anche
con mezzi pesanti allestendo e

collaborando a Montegallo per
realizzare un centro con sedi
provvisorie di scuole, delmuni-
cipio, della caserma della Fore-
stale, di una farmacia e della
chiesa.Hanno spianato un’area
di 2500 metri quadrati in modo
da renderla accessibile ai ca-
mion che trasportavano i rifor-
nimenti. In tre settimane di la-
voro continuato il nuovo com-
plesso è stato inaugurato. I vo-
lontari della Protezione civile A-
na Piacenza si sono anche rela-
zionati con le popolazioni
provate dal terremoto riscuo-
tendo consensodalla gente eun
plausodai responsabili regiona-
li. L’attivitàdegli alpini prosegue
in modo incessante, oggi sono
impegnati nella gestione del
centro di accoglienza di Calda-
rola in provincia di Macerata.

LUGAGNANO - (flu) Gli alpini sono
conosciuti per essere altruisti e
sempre disponibili ad aiutare
chi ne ha bisogno. All’interno
del Gruppo alpini c’è una sezio-
ne che nell’anno 2016 si è parti-
colarmentedistinta in altruismo
e volontariato, quella di Prote-
zione civile. È intervenuta infatti
con grande abnegazione nelle
zone terremotate del centro Ita-
lia e nel periodo precedente ha
datouncontributo importantis-
simonell’emergenzadovuta alle
alluvioni in terra piacentina che
hanno sconvolto lapopolazione
di intere valli. Con il susseguirsi

malformazioni congenite a
mani e piedi, tumori alla pelle,
nei bambini molto diffuso era
il cosiddetto “labbro lepori-
no”, neurofibromatosi gravi.
Queste patologie sono alta-
mente invalidanti ed enorme
è la soddisfazione dei medici
chirurghi quando riescono a
migliorare in modo netto le
condizioni di vita dei pazienti
e in modo particolare il loro
benessere psicofisico. Il team
di medici è attivo anche in al-
tre parti del mondo, ad esem-
pio in Togo, e ovunque porta-
no il loro contributo gratuito e
molto apprezzato tanto da a-
vere anche una prestigiosa
menzione sul sito della Farne-
sina dove il Ministero degli e-
steri ha citato il prezioso aiuto
offerto dai medici italiani.
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